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«Il divieto di sosta penalizza i camperisti»
Pierluigi Ciolli (rappresentante di categoria): il provvedimento del sindaco è in contrasto con la legge 

Tropea. L’ex sindaco Adolfo Repice e l’ex assessore Giuseppe 
Rodolico chiedono la revoca dell’ordinanza con la quale il 
sindaco Gaetano Vallone vieta ai camperisti di sostare sul 
litorale cittadino.
Repice e Rodolico, del gruppo di opposizione, in una inter-
rogazione indirizzata al sindaco Vallone e per conoscenza 
al prefetto Latella sostengono l’illegittimità dell’ordinanza 
stessa.
«Con decreto n. 1 del 13 agosto 2011 – si legge nell’inter-
rogazione – ha vietato per ragioni di igiene pubblica, non 
bene specificate che attenterebbero “niente pò pò di meno” 
che alla pubblica incolumità, il parcheggio di camper dal 
ponte La Grazia siano alla salita di Rocca Nettuno. Il de-
creto soffre di una pochezza argomentativa disarmante 
che espone l’ente comunale a dover patire delle spese in 
caso di ricorso degli utenti camperisti a cui viene vietata 
la sosta per ragioni che, per astrattezza delle motivazioni 
adottate, appaiono discriminati. È stato – aggiunge – più 
volte affermato che le autocaravan , per il loro allestimen-
to , che comprende serbatoi di raccolta e le acque inerenti 
cucina e bagno, sempre che siano debitamente ed idone-
amente utilizzate, sono veicoli che non possono mettere 
in pericolo l’igiene pubblica. Inoltre da un punto di vista 
logico-giuridico la motivazione adottata circa lo scarico 
di liquami non appare sufficiente a giustificare il provvedi-
mento, in quanto l’eventuale violazione alle norme di tute-
la al manufatto stradale deve essere sanzionata. Tra l’altro 
tale motivazione non può trovare una norma, in quanto 
è palese che la sanzione si applica quando si realizza una 
particolare situazione di illegittimità che la norma prevede 
in astratto. L’ordinanza che lei ha adottato – prosegue la 
nota – affronta un problema serio ma in modo illegittimo 
ed inefficace, potremo dire in maniera dilattentistica. A ta-
cer del fatto che in località Roccette, dinanzi al segnale di 
divieto apposto permane inspiegabilmente parcheggiata 
una roulotte. Se si considera che nella sua ordinanza non 
viene individuata sul territorio comunale, un’area allestita 
per l’ospitalità dei turisti e delle famiglie in autocaravan, 
l’osservatore malpensante potrebbe ritenere che la sua 

intenzione è quella di favorire qualche privato che gestisce 
aree attrezzate di parcheggio». 
L’interrogazione a firma di Repice e Rodolico conclude: «La 
circostanza che nella sua ordinanza vengano richiamate 
le sanzioni previste dal Codice della strada confermano 
l’assunto che muove la presente interpellanza, caratte-
rizzando il suo provvedimento come un inutile doppione 
di quanto già previsto dal Codice della strada. il carattere 
discriminatorio della ordinanza emerge chiaramente dal-
la circostanza che una rouolotte parcheggiata di fronte al 
divieto di sosta ivi permane beatamente. L’inciviltà – con-
clude la nota – manifestata da qualche camperista non 
può avere come conseguenza quella di penalizzare una ca-
tegoria che rappresenta comunque una fonte importante 
di presenze di turisti sul territorio. Il problema è ovviabile 
intensificando i controlli. Sulla illegittimità dell’ordinanza 
interviene anche Pier Luigi Ciolli, del coordinamento cam-
peristi il quale afferma che «l’ordinanza è palesemente in 
violazione della legge».(l.f.)

venerdì 26 agosto 2011
Da: Mario Ferrentino [mailto:mario.ferrentino@fastwebnet.it] 
A: sindaco@comune.tropea.vv.it
Cc: Camp, Coordinamento Camperisti; SandroDAgostino@libero.it
Oggetto: TROPEA, ordinanza anti camper

Signor Sindaco, in riferimento alla Sua ordinanza anti camper.
Non desidero farle perdere tempo perciò brevemente: se è vero quanto accertato dalla Polizia Municipale 
perchè gli agenti non hanno adottato provvedimenti adeguati  per sanzionare i “maiali” ?
Le chiedo ancora, Signor Sindaco, lei cosa ha fatto, sul territorio che amministra, per evitare che i “maiali” 
commettano atti delittuosi?
Per concludere, se esistono ed è vero alcuni “maiali” non si può penalizzare tutta una categoria ma cercare di 
adottare iniziative e provvedimenti affinché non venga penalizzato il turismo itinerante.
Distinti saluti. Mario Ferrentino
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